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Scempio . Erano appellati Novales igcampi ridotti capaci dell’aratro. Da
quefto Roncare, o fia da quefto ;g‘;attimento di Selve, fon poi vealtii
nemi di Ville, portanti il nome di Roncaglia. Due ne ha il Contado
di Modena. Ne hanno altre Cittd della Lombardia, ficcome ancora con
aleri nomi di Roncovetere , Ronchi , Roncaglio , Ronca, Celebratiflima fa
fopra I' altre la Roncaglia de’ Piacentini®preflo al Po, Luogo vaftifimo,
e fenza alberi, dove anticamente fi tenea una mirabil Corte di Princi- "
pi e Baroni d’ Italia , maflimamente allorche per la prima volta veniva-
no gl'Imperadori Tedefchi a prendere le Corone del Regno d'lralia, e
dell’ Impefio . Arnolfo' Storico Milanefe all’Anno 1047. nomina Prata
chalice , dove Arrigo IL fra gli Augufti tenne una fplendida Dieta.
Querro che conferi non poco ad accrefcere le pepolazioni in Ira-
lia , fu Yeforbitante liberalitd de i Re verfo le Chiefe, e verfo 1 Vaffal-
li, col concedere loro  non folamente le Ville e Caftella, ma anche le
Regalie, con reftare percido fmunti quafi affatto i Diftretti e Contadi del-
le Cittdy di modo che quel, paefe , che una volta ubbidiva“ad una fola
Cittd , e al fuo Conte, venne a dividerfi in molti, per cosi dire, Re-
goli . Ognun pofcia di quefti formava delle Catftella , tirandofi quanti a-
bitatori poteva per nobilitare ed accrefcere il fuo dominio. Ma da che
dopo il Secolo XI. le Citta d’ ltalia-alzato il capo fi miferoin liberta, at-
tefero ancora a foggiogare tutti quefti Signori o Signorotti , obbligandoli
a tener cafa nella fteffa Cittd; e a diventarne Cittadini. Cosi andarono
da N innanzi crefcendo le €ittd, e a riferva di poche, furono tutre for-
zate ad accrefcer@ il giro delle lor mura. In Napoli, Milano, Firenze,
Pavia , Verona ; Cremona , Padova, Bologna, Ferrara, e in altre Cit-
ta non wgha informato delle cofe della Patria fua, che non moftri I’ ac-
crefcimento delle mura ivi fatro , e quante Chiefe una volta erano fuo-
ri della Cittd, ed oggidi fon comprefe nel fuo recinto. Mirando noi po-
{cia lo ftato prefente d’Italia, troveremo, che eccettuate alcune poche-
Citta, le quali " non fon calate, o fon crefciute in Popolo, e in fab-
briche, perché quivi abita il Principe , e a riferva ancor di Livorno, I
altre’ tutte notabilmente fminuita moftrano la lor popolazione. Ne & ca-
gione I'eflere paffate in altri paefi quell’ Arti, fpezialmente della Seta e
Lana, onde cotanto profittavano una volta gl'ltaliani ; perché la peten-
za in mare, e il commerzio in Levante e all'Indie Orientali, {i & ridots
to in altre ‘Nazioni; e perche da gran tempo non poca parte "dell’ Italia
¢ ftata fottopofta a’ Regnanti, che hanno la lor fede Oltramonti. Potreb-
befi nondimeno opporre all’ aver noi detto, che le contrade ltaliane pri-
ma del Mille cedeflero di molto alla popolazione de’ noftri tempi; cio che
ha I' Anonimo Ravennate ; perciocche fecondo lui , quidam Pﬁi{ofgpéé i
raliam amplius‘quam ﬁptingﬁnz‘u Civitates habuifle dixerunt. Egll ﬁe (0] mol-
te ne annevera, delle quali nen refta veftigio”, anzi né purﬁtruoqa,qpﬁ-
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